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L'èzioDc di. ptorio. iaozi all'opinione pnHca è l paese 
Un pèÉiÀcMieiiittì 
alla qiyìità ed i||ta religibhe 

Non sai'ivìanio par Wotrarre la pò-
lomica a òuì da pk'i gbi'ni si consa­
crano la Patria del muli od 11 Olof-
naie di Udine sullo . eiezioni di Vit­
torio, polemica cui diidioammo ieri 
una breve, riapoafa eliaci pare ba­
stante. Aindiaino al/éuon senso del 
pubblico il giudicare della iusecuzione 
contfo.l'avv. Cafattl dei, giorn,ali lo­
cali, giornali cno se a Vittorio, fosse 
stato candidato (jualunqao,.altro, non 
avrebbero Datato, • 

Il pubblico, dicianjo, si è formalo 
un concetto di questi Comportamenti 
e della folla di telegrammi, che al 
dire del Giornate di Udine, partì di 
qui por recare a Treviso l'esprassioue 
della gioia provata per la caduta del-
l'amioo nostro; Sappiamo per espe­
rienza qitale conto faccia la cittadi-
nanaa della; risonante ed enfatica fra­
seologia di codesti giornali e dei loro 
eccessi,' 

Se cerca-saimo conforti li troveremmo 
ampli nell'interesse singolare della 
stampa italiana, nelle prova di aira-, 
patta che vengono all'avv. Oaralti, la 
cui caduta è argomento di medita­
zione ai più gravi giornali' d'Italia. 

1! problétoft 8Ì presenta oramai agli 
spiriti colti in tutta la sua deforme 
graviti. • 

Da una parte l'amico nostro, dal­
l'altra ur( candidato, ohe, pur non a-
vendo professato (In ora alcuna fede 
religiosa, per primo atto del suo culto 
anteriore, promise che non voterà 
mai alcuna lejige contraria alla Chiesa.. 

Sono du^igiui-aiaenti,coinè, si. vede: 
l'uno dato al Re e d'altro a l , Papa; 
ina por poter dopo giurare al Re, 
prima giurù al-Papa. 
. Arbitri in questa contesa i parroci 

che non le minacele o con la guida 
degli stendardi dei santi dispensavano 
la vittoria e la scondita. E' la lotta 
dei contri contro il preponderare della 
ignoranza. 

Frattanto\''Ossermtnre RomanòfOv, 
gano della Curia r6iDana,cotne ièri 
riportammo, protesta più vibratamente 
che mai gii inalienabili diritti della 
S. Sede su Roma..Da una parte dun­
que il Vaticano incoraggia la partecir 
pazione dei suoi devoti alia vita na­
zionale e concorre a costituire la rap­
presentanza italiana in Roma, dall'al­
tra reclama Roma per s6. Questa con-
tr.tddiziono apparente è riassunta in 
una logica .d'intenti tutt'altro che con­
tradditoria. Esso non manda Così a 
Roma i suoi candidati come olocausto 
all' Unità della patria, ma come stru-
menti di impossessamento del poterò, 
e recherà in breve il Governo in pro­
pria assoluta dipendenza. 

Dove andremo a; fluire? 
Tante sonò le forze d'ogni natura e 

maniera che operano nella vita politica 
di un popolo che ,in mezzo ad uno 
inestricabile viluppo 4' ' .fzioni' e di 
reazioni, quasi sempre gli. atti com­
piuti dalle potestà politiche per la vista 
di un fine presente ed immediato, sor-
tono invoce effetti molteplici remoti 
del tutto diversi dàlia concepita aspet-

:"' tazione. ^ , 

La storia è tutta fatta di queste 
previsioni fallaci; ma l'esempio più 
grande e recente che èssa registra va 
ascritto alla politica della S, Sede. Essa 
proclamò il non expeiit quarant'ànni 
sono come una proleata, contro la oc­
cupazione di Roma attendendosene al­
l'interno ed all'èstero un'òfflcacià. che 
falli. In quella vece ne vennero effetti 
inattesi. La Chiesa ed i,suoi.fedeli ri­
masero stranieri ad 'una serie inter­
minata di colpe e di erróri che 1 par­
titi militanti ed ì govèrni 'vennero co-
mettendo. In mezw, air^ltei-narsi di 
reazioni e di scandali essa rimaneva 
estranea, il olerò, si. era .'disusato,,,da 
pericolose ambizioni e poteva parere 
l'alba di quella ritórma del clero ope-̂  
rata per vii'tù degli istituti civili' di 
cui avevi',parlato il Gioberti., 

D'altro lato le nVpye'id6e;.60ci?ili a-
privano l'anima del popolo a novelle 
tendenze. lìeone Xlll'vide'lutti) i4''Ta!l-
taggio di questa s i t ^ i p ^ ^ cotoPtese 

perfettame ntjs, i„nuovp,jndiriiszo che $1 
tfacoiava la sua politica e, fermo più 
che niai nel noti, eiapedit bm sapendo 
che Roma non gli sarebbe ridata, volse 
vèrso lo telidènza sociali le nuove forzo 
dèlia 011168.1, pur oónsorvfliido, con tem­
peranza la Sila posizione di potentato. 

Mancata la sua aiitorità ed; il suo 
pensiero, la Chiesa, rivolge,: in una itn-
mediata aggressione la forze accumulate, 
disperde in Un istante lo illusioni, e 
ritornando alla reazione deiPonteflci' 
che precedettero Leone' XIU, fa càusa 
comune coti tutti i padroni con ogni 
dispotismo affermando ohe nell'oppres­
sione e nella servitù sta la verità. 

Dalla nuovissima lotta noi non pos­
siamo attenderci che bene.'É' impos' 
sjbile che una reazione profonda che 
attenta ai neceasari^progressi della so­
cietà uma!iac()ns<!gna risultati veraci 
e durevoli ed il Potitiflqato, di Pio X 
sarà nefasto a so stesso èit'alia causa 
della religióne che, bene'intesa, è sor­
gente di virtù. 

.Noi cui: non preoccupano piccole ire 
dóireiamo conslatare con soddisfazione 
coma il momentaneo insuccesso di,,un 
uomo in un, episodio elettorale di un 
giorno, sia, per là sincerità dei principi 
che quest'uomo rappresenta, giusta oc-
tsa-̂ ione, non a noisoltanto maatante 
menti esercitate nello studio dei feno­
meni della vita pubblica, di considera-
ziofai utili e gravi. 

UN GONIMEINTO 
di A n g i o l a G a b r l n l 
Angiolo Oabrini commentaùdo l'ele­

zione del Pagani-Cesa, dimostra come 
essa si debba tutta ed esclusiva mente 
ai preti. 

«Un gruppetto di moderati-- corno 
la mosca favoleggiata da, Esopo — sì 
illuse 0 mostrò di; illudersi, di guidare 
le forzo Conservatrici, raccogliendole 
intorno a un povero Comitato conser-
eatore-Uberaliì. Un grpaso industriale 
del collegio, — improvvisatosi uomo 
politico, deciso ad agire fra il corpo 
elettorale o il deputato conservatore 
come una specie di Eusapia Palladino 
— potè per alcuni giorni , - : e piió 
forse tuttora ~ reputarsi il primo ar-

'•tefloe dèlia vittoria. In realtà le masse 
che votarono per Pagani-Cosa furono 
spinte alle urne dal clero. 

«Fu monsignor Brandolih il vero 
capitano dell'esèrcito vincitore. Furono 
i preti che dal pulpito, dall'altare, nel 
confessionale, dichiararono dannati alle 
peno dell'intèrno coloro che avessero 
votato per'Càratti, Ad ùn'"membro dèi 
Comitato dei partiti popolari un sa­
cerdote scrisse (leggemmo la lettera 
coi nostri occhi) dsrulend<i le grandi 
arie del Comitato conservatore-liberale 
e rivendicando ai preti — e soltanto 
ai preti — il merito delia vittoria rea­
zionaria (1). 

«Anche iu questo urto di partiti e 
di classi i moderati scomparvero, e-
vaporaróno : nel collegio politico che, 
ohe, i'òfo il naufragio della Destra 
nelle classiche elezioni del 1876 ri­
pescò il Visconti-Venosta, i bigotti 
della monarchia consegnano la ban­
diera nelle mani dei clei'icali II par-
, tito moderato — il g-ran partito ! '— 
si riduce a far da chièrico al prete !» 

(1) A questa lèttera: noi abbiamo già 
accennato in un precedente articolo, 
come i lettori ricorderanno. (N.d- D.) 

UN COMMENTO 
di Leonida Bissatati 
Leonida Bissolati commenta in un 

lucidissimo articolo l'elezione di Vit­
torio, tìopo avere accennato al com­
mento di Luigi Lodi, da noi ieri rias­
sunto, in cui il chiaro giornalista e-
sprimeva l'augurio dì veder presto di­
leguato l'equivoco libèralo-clericaie con 
la. costituzione ijperta e leale di un 
partito cattolico puro, dato che il ne­
mico palese è preferibile al nemico 
mascherato, Leonida Bissolati contrap­
pone a questo augurio l'articolo del-
t'pssernatore Romano. 

Infatti, mentre il giornale del ya-
ticano dichiara solennemente che « vige 
ancora in tutta la sua entità e legit­
timità la questione della, condizione 
anormale fatta dàlia rivoluziona alla 
Santa Sedè, e che il Papa quanto a 
tale questiono non può permettere al­
cun atto iwlitico che, la escluda o 
metta in dubbio^, invéce di trarre dà' 
queste prèmesse l'upioà conseguenza 
Icp'ica è doè ÌHntrcihsigensta. più ri-' 
g'tda, afferma ohe i cattolici «alltìrohè' 
si tratta di,deterpiinare la,.riuscita di 
tilt ' •' liberale moderato' conseirvatìDM 
contro un antiblericalé sovversivo* 

hanno il dovere di intervenire alle 
urne. ' . 

Còiulotfa'pltì equivoca e più sub­
dola di questa non si,potrebbe,Imma; 
ginare. ''• - '', '''• ''''•''' '"''.''' ' 

«infatti-lL'olerióatismo -aveva da­
vanti a sé: due vie diritto e leali. 
L'intransigaiiza, il non riconoscimento 
della nuova, Italia e, wriseguenza Itìr, 
ftittima, l'alteitsione j ^oppure , l'abban-
dOno dèlio, pregiudiziali protestatarie 
è i a costifi&ioìie .d'uìip schietto; par­
tito .cattolico .pàrlatiientàte.' . ' 

«Ebbene : nesàunadelle duo^ appuntò 
perchè ontr^m'^e sono leali e diriitaj 

:benài la via .tórta ,detreTuivocQ. che 
consisto:,nel, «pt-oseguire ,i .cómpro-
iuesaì con gli ,ele,moriti eorisei'vàlóri e 
col Ctócei'no ». 

Il olòcicallsàfo è tropi» abile, troppo 
scaltro,per lijittèrè vie leali e diritte. 

E' bèns't .'V&o olio votando per un 
, liberate i cleHoali, votano per uii s!<c-
, cedanèo e cioè per una ràorcó (senza 
venir meno al doviiio rispetto per i 
vari Pagani Oesà, eletti in virtit, dei 
voti clericali):,per,una nnerce scadente 
rispetto al n/et'o clericale, tao. ohe ìis, 
però il pregia, di costar menò, di esigere 
minor sforzó^per là riuscita, è di impor-

.toreminprè responsabilità, piir compien­
do; perfettamente lo steaso ulllcio, pur' 
riuscendo, a Bpddiafaro lo stesso bi­
sogno. 

, «Bpperò molt'nòqua dovrà passare 
sotto i ponti delTevere prima che si Veg­
ga il partito cattoliòo scendere colle ban­
diere spiegatq,',ttell'agona parlamentare. 
La pratica dai succedami è troppo 
comoda perchè un partito sc|iltro come 
il olerioale si ónduca ad abbandonarla. 
Finché gli,sia possibile, esso continuerà 
a dominare nel Parlamento a sul Oo. 
verno... per interposte pertone». 

Una intimidazione del Vaticano 
al éoverho d'Italia 

Dopo avereii'iaffermato ili una forma 
ohe non lafi^a sottintesi né permette 
equivoci, gli appetiti del Vaticano su 
Roma, ieri sera l'Osservatore Hamano 
in una uotaftìfìfloiàle ^dichiara merite­
voli di ogni :incoi!«ggiamento lo dimo­
strazioni contro: d,.Governo francese 
che avvengono In Italia, tanto più( sog­
giunge il gìornalei. che tali dimostra­
zioni hanno anche un significato in-
terno di protèsta contro qualunque 
tentativo di 'politica anticlericale da 
parte del Governo in Italia, 

'• '""̂  L ' O N Ì T A L E S S I O ' . '"•-••' • •' 
non sarà consigliare di Sialo 
L'on. Alessio smentisce recisamente 

la notizia, riguardante la sua nomina 
a consigliera di Stato. 

L'importazlonedalcarbone in ìtaifa 
Secondo una recente, statistica, nei 

porto di Genova nel 19ÓB si ebbe una 
importazione di carbone di tonnellate 
2.737.919 in confronto di 2.425,.'577 
avutasi nel 190fi con un aumento di 
312 Mii tonnellate 

La rimanenza del carbone in porto 
alla fine del lOOa , era di tonnellate 
209 032; alla flne del 1905 di tonnel­
late 208.470 ; si verificò quindi un au­
mento di tonnellate tìl 162,; il carbone 
trasportato per ferrovia fu nel 1906 
di carri U5.792 con l.9i4.450 tonnel­
late ; nel 1905 di carri 133 393 con 
tonnellate 1.720.700, ossia si ebbe un, 
aumento di carri 12̂ 391) con tonnel­
late'203.080. 

' L'umigrazioiic interna ilell'oltolire scorso 
Nel mese di ottobre il movimento 

emigratorio interno ha raggiunto in' 
base a statistiche'che sar'ànttó presto 
pubblicate, la cifra di 80,600 pèrsone 
di cui 12,200 appartengono al sesso 
femminile. Nell'ottobre dell'anno pre­
cedente sì era avuto una cifra di 71,200 
persone. Il maggior Contingente di qué­
sti emigratori dà una ragione all'altra 
è stala dato daira^Heolturà propria-
manle dotta: 3i);500, maschi a ;8000-
femmine, la pastorizia ne ha preso 
8000 di cui un terzo donno. 

La morte dello Scià di Persia 
Telegrafano in data ?>: « lersera 

allo 11.50 lo Scià è morto, ma la sua 
morto non sarà annunziata ufficiai-
mento che domani». 

~ Il Milli I • ! - « ,MP-*.«i——.——~ 
L'assassinio a Pietroburgo 

del generale Pàbiow 
proouratoi'o genoi-ale (lei tribunali ctiiljtari. 

Telegrafano da Pietroburgo, che ieri 
il tenente generale russo .Pablow, 
procuratore generale dei tribunali mi­
litari di Russia, fu ucciso con un colpo 
di revolver aUa testa, in Piazza del 
Teatro Maria, a Pietroburgo,, da un 
individuo travestito da soldato." Cinque, 
altri aggressori fugs^irono dopo una 
oolluttaisione ,colla polizia clic era ac-

' corsa, Un .agente rimase ferita, come' 
^piiro un ragazzo che, passava. ,,, 

Procurare un nuovo amìoo al proprio 
iglornalo, sia cortefft cyr^. e 4§3Ì4er4ta 
, soddisfazione per ' ciascun amia» del 
si>aE»E. •• ' 

,esoiàei::-.fMiìieìiti' 
-'•••IfàiihokaEii-"','.••'"• 

La Marnine alte'Coik^M-allyÀ 
0 ,—'tèri è t te liiogo, nella sedè 

della Coop'crMiva Galenica di (30haùmò,; 
l'annun'ciatà'.'iséemblea, presenti,quasi 
ceiitocittqtianta'sòci. 

Datasi comunicazióne che là Soì:ietà 
È legalmente costittiitaVsl, papa alla 
modiflóa dell'art. 1 dello'.StatiìtO; : 

La Società,'Secondò quanto liiipone 
il Ministèro, verrà prorogata dì 10 in, 
10 anni, non tacitamente ma con l'.ap-
provazlonedei soci. 

Si elèàseio quindi le càriche sociali. 
Si, designarono,: 

A sindaci: Gressaai Giovanni — 
Driusai avv. Emilio.— Nait Giacomo. 
-i. Zatìoànl dott. Piò —' tóorò ingoino,. 
' A còiìsigiièri : Btirba Gio. Batta - r 
SpinOtli avv. Riccardo - - CJànfln iv'î  
colò tóattèo — VidOni Augiisto - - De 
Prato prof. 'Ernesto'-^:,Marzolini,perito 
Cristoforci -^ Del; Sài 'Pietro.' ,' ; 

Ommlsslorie |>art)BteM 
Il corrisjpoadente del aauMtUno ha 

fatto la relazione dettagliata delle so^ 
lennità di domenica e, non so perchè, 
dimentica di' riferire ohe U rappresen-, 
tante della -.Società. Operaia Generale 
di Udine;,#ig. Antonio Cfemese: nel 
portare i l .^luto di quel Sodalizio al 
nòstro, pronunciò un discorso ohe nqn 
solo fu applaudito, ma che gli procurò 
le felicitazioni di tutti. , , 

Nel méntre deploro l'ommissione Vo­
luta da quel .corrispondente a..bolla 
posta, à iiome di tutti gli, operài di 
Tolmezzo ringrazio. ancora : una yolta 
il Crerneao delle lusinghiere : parole in­
dirizzate, ai lavoratori della Carnia ed 
auguro che certi,, corrispondenti siano 
più esatti ed,imparziali. 

Latisana 
.4. A'. 

B R A V E I N p E l i D I O 
9 ~ (g. e.) — Un grave iucendio 

scoppiò stanotte alle 1 e mezza; in un 
fabbricato di proprielà del sig. Marzio 
Taglialegna di. qui, fabbricato posto 
in via Palmanova.e adibito a deposito, 
mobili del sig. Domenico Facchini fa­
legname , : 

Tanto il fabbricalo ohe i mo\n\i an­
darono, diatruttìi I due proprietari 
sono assicurali- - , 

Accofsero sul luogo le autorità e i, 
pompieri'; e, questi, dopo non lieve fa­
tica domarono l'incendio. 

Escludesi causa dolosa. 
1 danni sono rilevanti : si aggirano 

dalie 8.000,alle 10.000 lire. 

S. Vito ai Tagf. 
Carnovale 

9 — Da noi si è incominciato a bal­
lare nelle sale dell'albergo alla Scala 
ed in quella dell'albergo alla Stella. 
Auguriamo buona fortuna agli impre­
sàri delle fèste da ballo e buon diver­
timento ai signori ballerini. 

il freddo 
Quest'anno abbiamo un freddo in­

tenso. Ci dicono ohe'da molti anni non 
ai sentiva tanto gelo. Fortunatamente 
fino ad ora non si annoverano delle 

Nelle nostre scuola 
Ieri ed oggi i nostri alunni ed; a-

lunne;delle classi IV^ V e VI, si riu­
nirono per assistere alle lezioni di sto­
ria, tenute dai rispettivi insegnanti 
signora Ecatìni Fanoello a maestro Da­
vide Fachin. Ai due egregi insegnanti 
il nostro plauso per la loro chiara ad 
efilcace lezione. 

Palronaio acolaslleo 
Veniaino informati che,il Patronato 

scolastico incomincierà a funzioarè da 
domani. Ed è ora, 

Gividlale 
Crisantemi 

9, — Ieri é raàricàta ai vivi la si-
giiOi'a Peilarini Rosa ved Donati di 
anni 70 circa. Da oltre un anno si 
era ritirata a vita tranquilla, presso 
una sua nipote maritata Favaro, re­
sidente a Spresiano. 

Fra tè disposizioni notiamo un le­
gato di L; 500 a favore della locale 
Congregazione di Carità. 

La defunta spese tutta la sua vita-
nel lavoro, nell'assiduità alla famiglia. 

Vive condogliaiizo allo famiglie in 
parentela. 

Carnowalo 
Questo mese avreihoduegrand;' ve­

glioni, 11 primo, quello dogli Agenti 
di Commercio iielia sala del Friuli; il 
secondo, cosi detto dèi c/ofeW in teatro. 

Dell'uno e dell'altro ne pai'lèreiao a 
tenipo è luogo; 

Codroìpo 
,,, 'cìì,d«>ta"ipf,orlale, . ' , , 

,0; - A Vumn-miu, \n Oomuno di 
RiyòltO, l'ortolano Oomi,ssO, Flaminio di 
aniii' 62 alle dìpî nclèiiìsa del, co, Leo-, 
riàrdo M.ariin, badde dal nèhilc,' i-ima-' 
iiBnd9, ca)l!i.vere. :' 

Si recarono sultluogpi carabinièri 
di questa Stazione. j , : 

•, ,PorillénoiiB';-:-
Il Sllaiiislo Prdvfìiti% 1807 

Putihl,ichia,mo'ititegralinente là bella , 
relazìoiii!'della. Giùnta miinioìpale, ri-
,Sòtvàndbcl.ai commentarla: 

in tuttaA'azione municipale dall'anno 
Iraacorso, yoi, aignori Consiglieri, tro­
verete impresso il caràttere dell'anima 

,JW9trà democratica. Nemici del viiioe 
delia Oziosità, per quanto il comporta 
là;competenza,, dei Jomimè, abbiamo 
procurato di combatterli, in quel cam­
bio, ansici :deglj,umili a degli infelici, 
abbiamo, fatto o,̂ ni;, possibile, per ,:goo-
correi'li, E cosi aperiamo, di avere 
corrisposto allo ,spirito„ dalla ,età;mo-

; dèrna,. phè,,rÌQliìawa! :. la . poltìnìia delle,: 
;Cc|llettivi^ à.Sdiferidertfl.èvàd.fisigtere., 
U, .disècMàf^plpiti'da ;i[iffelicè%ttuna. -
, tn. ttitfó, spstoiiuti:dai .Vostro àboónaan- • 
tlmento adagia .Vostra onorata flducia, 
proseguendo per là via,che ci.siamo 
imposta,.siamo .Cèrtissimi ohe vincere­
mo ogni diffl..jo!tà, e. non ci arresta-
ranno calunnie e tergiversazioni qual-
aiansi.. ,,,,•:„,,' , ,;,, ; ',. ,.,' ,, , 

. _Fin qui. i lparièdo trascorso f'u: più: 
di preparazipne otìe d'altro:: Là nostra 

,;,VjeiCehia.,Qitlà richiede,,(Permetteteci la 
parolai;, restaurazioni,, a compierei'fé 
;quali è, necessaria; opera lunga e co-, 
stante. S ' certo ohe nel !907,;stinco-
mincieranno, e,, yp^[iamó credere, ter-

„mineranno,i lavori, di,cui son pronti, 
.deliberati e laud^tì.ji..progetti. Primi 
quelli per la S(jùolà, in Borgo Jrleduna, • 
già inicorso;, quelli:;pèril'ampliamento:i 
della Scuola a Roraij quelli della Via 
Manzini, Via aaribàldi, Piazzale XX 
Settembre, Strada .detta dal Vialuz," 
Strada detta Vivìola,,: Fabbricato per 
deposito materie isflammabili. , Agli 
stessi sono dedicati i fondi occorrènti, 
L, 132.503,67, ohe avremo col liiutuo 
già previsto. , 

Non vi sfuggirà certo che nel bilancio 
abbiamo dato posto anche per preven­
tivi di opere ohe non safà. probabile 
incorniciare nel 1907, e questo per il 
cotoplesaivo, importo di lire M.'i14.79. 
, Ma 10 abbìainqfacto.a riapetto'della 
Vostra, deliberazione del 26 , maggio 
p. p. e.diatro semplici .conti di avviso. 
Sono :,. .orinatoi è cassi pubblici ; co­
struzione atrio, dei-Cimitero urbanoj • 
Vial di Aviano; strada dalla Provin­
ciale a Piazza Castello ; modìftoazioni 
da ; portarsi al .palazzo. Municipale ; 
progetto costruzione, strada comunale 
dai Borgo Meduna alla fornace Catta­
neo. Man mano però, che verrà l!op-
portunilà verranno espili t i ; e intanto ; 
faremo studiare i progetti, ohe a tempo 
e luogo sottoporremo alla Vostra ap­
provazione. 

Durante la nuova annata si dovrà 
anche provvedere alle. Scuole urbane, 
femminili, con la spesa di lire 106,000, 
circa. Il progetto è già allestito, e sarà 
fra breve sottoposto alla vostra appro­
vazione. Ci imbarazza la. scelta del 
posto per l'invocato ediflcio. Pur 
troppo,, Pordenone ha penuria di spazi 
e di termini liberi. Ma, ne abbiamo 
alcuni in vista di proprietà privata; 
CI, riserviamo di sceglierà e di pro-
porvi di farne l'acquisto, sperando che 
nessuno vorrà approfittare dalla ur-, 
ganza, che imperiosamente ci spinge . 

Alle Scuole comunali abbiamo.messo 
e metleremo tutto lo sfòrzo delie no­
stre enei-gie. Direttore didattico .:e 
maestri sono, disposti ad assecondarci-
con tutto il loro valore. Ne abbiamo 
caparra il ; passato, onde le nostre 

.scuole, per affermazioni,delle stesse : 
autorità superiori, sono (ritenute fra le 
migliori dalla, provincia. 
, Avremmo voluto proporvi 1' au­
mento degli stipendi a tutti i maestri 
In verità, nessuno, può disconoscario : 
quelli sono .esigui, che la; vita si è-
latta sempre più costosa, per il rin­
caro di ogni genere, incominciando • 
dalle pigioni. Ma non ci siamo azzar­
dati a tanto. Le imposte non fruttano 
ancora abbastanza, e ad inasprirle nou 
si può avere ancora il coraggio, da 
poi che sono ormai messe insieme con 
quelle dalla Provincia e ancora più . 
dello Stato, assai gravi e pesanti. 

Abbiamo invece voluto pregarvi di 
ammettei-e l'aumento d^ l i stipendi 
più bassi. Sono diecinove, dei venti­
nove, gh insegnanti che ne approfit­
teranno. Vi proponiamo adunque di 
accrescere il minimo legale, che varia • 
fra le lire 800 e le lire 940, portan­
dolo a lire lOOJ, accrescendo la vec­
chia spesa di lire 1540. Naturalmente 
gli stessi maestri continueranno ad 
usufruire di quel quanto hanno acqui­
sito per 1 sessenni di diritto. Non si 
lagneranno certamente coloro ohe non 
sono compresi in questo provvedi-
mento. Essi saranno contenti del poco 
dato ai loro colleghi, è troveranno in 
questo ,3Ìoura promessa:, per subilo 
quando la nostra (inauza sarà più in 
flore, a avranno incoraggiamento; por 
procurare, maggiori profitti nella istru­
zione e 'nell% .educazione dèlie nuoive 
generazióni. :• ; 

Si é aggiunta alle classi urbane },'i;i 

La CI RA più sicura, efficace per anemici, deboli di stomacai nervosi è l'AMARO BAREGGI a Iw di Ferro-China-Rabarbaro tonico-ricostituente-digesti «̂  j 
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a parte, 1» sesta, tanto maschile olle | La seconda quella di VL, iOOO ila 
li'mniinitó, alle quali.suppliscono, come i Voi deliberata;, il 86 òttotjrijU. » pt̂ r 
la logge .suggariace,, gli insegnatiti 
dolla (luìnta, Clio perceplràntjo par ci6 
in pii dei loro stipèndio lire Slfl.' A* 
vtìvamo gjàripartita In terzamftsohile 
urbana iti ddè séisloni., L'aòCresoluto 

il restauro del caiùpàtille della sto­
rica chiesa, insigne per opere d'iii'Hi, 
di Rotai Orando, Por ùltÌÉii, quèlk: 
di ti. BOOO (deliberazìoiie ; iònaigliarè. 
Il.ttóvoinbre u. 9 . ) - ; j )S^ | f iorare il;': 

concorso d^ ì i Scolari cioosltinse iìd progètto di una tranivia Pontóiiorie ed 
ntt altro .ftparto con uff maestro in Avìanp, 
più, e siàmo,o(isJ:,ad: 140, jjltroiàgnièiito:,, 
di soie lire rWO,Sòl ia'cóteìJinSònè,' 
risaputa dèi passaggto ;deti tJifeiltìi Mi ' : 
seconda alla tàraa.0dainoinina'didna.i 
nuova maestra alla prima di toÌEW. 

Continueremofi.j^^lfiiassfttìléiìtl il 
concorso,,del,CoHjunBi».. tutte le,,Ì8li- : 
taaioni cìlSdìnl,dife'He alla pubblica 
islruKltfiiis JiélW nìistiradegli annipre^ 
cedenti. A Tóf re abbtarlic)'dispostb pei* 
una Sèiiola serale con iiii sttsàidio di 
Ufo lAO circa, ohe «aniiojiiàtlisientó 
al Bilance tli «scita E cosi, speriamo 
(lì aver fatto per ofa, non (jutóto sa-
rflbte il nòstro vivo desiderio, ma ab­
bastanza per quésto raino pHncipalis-
simo al fine di ordinato e bon conce­
pito Comune. 

A malincuore però ói rassegniamo 
ad aspettare col tèmpo la scuola, an­
tico ardente nostro sospiro, dove l'in­
segnamento uttiile e modesto raccolga i 
tigli del ricca eijuaili del póveroper abi­
tuarli a pensare ia comune «siioohiando. 
quasi cou ia prima parola, il sentimento 
dèlia umana eguaglianza» 'E a qiian-
do la refezione acolastloa a tìn solo 
desco por tutti?,.. U Patronato scola­
stico, intanto, al quale invochiamo con­
corra specialmente la bon& delle nò­
stre Donde gaiitill,' vaìòi'bsfluieiitè" pròv. 
vede, almeno .per la più triste stagione, 
agli scolari piùtiòveri,ed àbbandotiaii. 

Davvero, »è Voi' né Noi siitino con­
tenti della illuminazione della Città. 
Luco flèbile, atanca'e scarsa. Vi assi-
curiamo di aver raccolto i • pùbbUol 
lamentìi e faticato per il rimèdio. Ma 
il contratto in via con' la Impresa ci 
lejiiiVa le mani, e abbiamo ottenuto 
soltanto ituol poco ohe la Direzione ha 
voluto accordarci. Fra uii anno e meiizo 
saremo Uberi; e frattanto stttdieremo 
il modo di fimularo in questo le citte, 
pili progredite del nòstro bel Paese, 
fer ora, secondo la Vostra , dèlibera-
zioiKi del 18 Novembre decorso, si 
stnimo mettendo Sft, ai luoghi indicati, 
altre quìndici lampade, che avremo 
con un costo in plil di L. 770 in con-
iroato dello stanziamento preventivato 
l'anno scorso. ; • 

Devono essere'Vostro e Nostro vanto 
i tra llegolamenti per la polizia dèlie 
strade e via interne, per i vigili ur-
baiiì, per i pompieri. Siamo sicuri che 

.,,,yói.;::BaDate.-,,ph,Bl;è.Biàto^ pecllnizlte,,: 
liVaaelrDluMre Sindaco di ,1JdJnò af- ' 

: fldatS'àlla SòciétS, Veieta:ipef ,ipùS- i 
i' Blici daVòri•.*di >£*adàvi ;Jo«stùdiO(»dl:' 

una ferrovia pedemontana S. Daniole-
Saoiie.:Con tuttiaittatttJtftótis Sai af. 
frettiamo l'avvenimento,di qu69t|,(b,r.-
tona. SpSrittò'éne! r (Stndnì* interéà- I 
sali : troveranno nelle lord energie il 
mòdti è; la fòrza di riiggìuhgerla.;Ma 
tanto pìii il nostro desiderio di, còn-
giungere la nostra pianura ai fiostri 
mónti con il modèrno mezzo di comu-. 
nioazioné si fa pid vivo ed,,intensi) 
Sonò secolari ' i. noàtri rappòrti cóli ' 
quelle Popolazioni alacri, e robuste. 
Sai-ebbe troppo penoso al nòstro Cuore 
che ci Venisse a mancare il modo di 
ìinpadire lo sviarsi dei nostri veccld 
cotnmercl, e deltó nòstre inveterate 
amicizie con uomini, ohe tanto sti­
miamo ed amiamo. 

1 Molti sono gli aumenti al passivò 
' ordinario.' Ma non duliilate. Scrutalo 

pure il bilaìncio, che Vi presentiamo, 
i Troverete ohe aglistessi possiamo Tir 
' fronte con i raddltì ordinàri Alle ò-

pefe straordiciarie ;é dedicato.il mutuo 
di Lire 300,000 previsto e autorizzato,, 
0 del quale'Ci'vàVtótnÒ pltrte a pftrfe,' 
volta per vòlta, che ilàvoi'i 'é le: òpoi'o 
potranno inoominoìàré à avviarsi al 
compimento.. 

Come vedrete, nessuna novità a prò- • 
posito di tasse e di imposte. Riman­
gono con la aliquota da àiiai stabilito. 
Sé l'introito è accresciuto, attribditel • 
al maggior gettito delle stesse per la 
prosperiti progressiva del cotìtribpente. 
Riforme, invece, ci vorrebbero per 
eaenlarO chi non ha e Solò ohi ha a-
vessa a sopportare i, pubblici. posi.' 
Ma le ferree Leggi, ohe ci stanno so­
pra, tolgono ai Poteri locali quasi 0-
gni possibilità di farlo. Ci sonò pro­
messe dal Legislatore e dai Governo-
Aspettiariiolo, che non possonòa lungo 
ritardare a venirci. Dovrebbero avare 
per base la separazione dello imponi-

; bila; e Stato, Proyiuoia, ; ,pòmune ab-
', biano oiasou.no il, suo,, onde cessi qu^i-
I l'agglomeramènfodì inipdsteedi tasse, 
t che dissecca la sorgente della produ-
! zione, e, la parcazione quindi si rende 
' più stentata e difflcile. PacCìamò, in-
[ tanto, sentir alta la nostra voce, prò 

.L'Ufficiale .Sanitario spingerà il suo 
i«guardt> .anche là dentro. Con il suo 
consiglio non mnjioheremo di ficordare 
irituporoa, ove uocòrfa^ ai .Proprietari 
il loro, sacrò dovisre di. dtoanilà, 
:,:RlvóÌgi)imo om;iallttiò8ti'à\tnente, 

al|#str0:òiiWe>là!dòitótitìa9e abbia-
«Ò aoooi^aqìiatelÌB cosa da dirvi... 01 
pafa di no. >*on mtóèhwS,, nel resto, 
iW&pos6iòo(sasionL a «tnprft. più ia-i 

iiia»aM..]jm.ijiiBiMaMiWg.wiwiiwwwi!iB!< 
' time relazioni fra Voi a Nói. Ma in- I 
j tanto .Voi potrete dire sa siamo stati j 
I e staremo di projiositò nell'orbita dal ] 
• programma, ciio ha ottenutoli Vostro | 
j sufragio ' 

Penlsooos, 27 .Wcembl» 1 09, 
ÈM'èiitfMi'MittiUijicUir li. I). Ha-

leazzi, A. ItSilò, 0. l'ólìoreli, V. Ma­
rini, A, Scaini, V. G. Do Marco, F. 

| aA8quiDi . ' : , i i - , .•>« ,:.,i.i -.,:':..- .i«.TV..:,,«::;.,•,„ 

eioiA&ii.: eif fisiii^ 

corrisponderanno, più ohe mai alle esi- ( pugnando che siano applicati gli sgravi 
gonze imperiose della igiene,'dèlia co- ' - ' -——'• '--'• "—'- ••—"- -*• 
raodità e della moralità è quiete pub­
blica. Al personale, a cui sono afSdàfl 
questi importanti servizi, abbiaao vo­
luto, 0 con Noi avete voluto Voi, ac­
crescere gli emolumenti. Avremo quindi 
più premurosi e più-affezionati questi 
umili servitori del Comune, i quali 
nella buona volontà Vòstra e Nostra, 
vedranno il pensiero ' di fare il possi­
bile in loro prò: A nessuno quindi 
dispiacerà se il bilancio a questo scopo 
avrà una spesa complessivamente ac­
cresciuta di L. 3iS95 Che Voi scopri­
rete alle voci ; Uniformi ato. (art, 60) 
per premio: eto. (art 01) pompieri 
(art. 81 aj stradini (art, 37 6); perso­
nale pulizia (art, 24), sceverando la 
nuova impostazione dalla veiJchia. 

15 le case operaie ?,„ dopo quasi un 
anno abbiamo ottenuto i\ lasolo-pas-
mre dalla Autorità governativa se­
condo la legge. Nessuna modiflcaziòne ' 
al Vostro e Nostro diseguo quale fu 
deliberato nella sera dal b febbraio • 
1906, La burocrazia non muta i suoi • 
sistemi tutori, e fa perdere il teinpo '. 
agli Amministratóri più preinurosi !.., • 
Potemmo quindi solo da pochi giorni ; 
pubblicare i bandi ad eccitare la ini- ' 
ziativa privata con il premiò di Lire 
100 per dieci anni, ad fesanzione, per 
lo stesso periodo, da tassa ed imposto 
comunali. Spariamo faconda la idea ! . . 

Degli Uffici interni municipali' don 
abbiamo ohe a, dirvi bene. Ordine, di-
scipbna, esattezza, rìspetttì al pùbblico;, 
quaste sono le prerogative cbe'distin-
guono i nostri impiegati... Sa,' si po­
tesse, coma sarebbe soddisfacente mi­
gliorare con gli stipendi le'ìoro con^ 
dizioni !.,. La Giunta non può por que­
st'anno ohe proporvi di aumentare di 
L. 300 lo stipendio troppo meschino' 
dello Scrivano^, e diL. 80 per ciascuno ' 
quello meBchiuiaaimo dei Cursori e 
Custode. Per fermo. Voi sarete lieti 
con faro giustijia, considerando che , 
lo Scrivano, aerando l'Organico, non • 
può essere un semplice copista, perchè. ; 
nelle occasioni, deve supplire gli impie- ;. 
gati di maggior grado ; Corisidorandó- : 
che gli Inservienti devono da mattina \ 
a sera ben tarda consumare la intera 1 
giornata. i 

Troverete infine a suo posto tre'1 
nuove Voci in uscita. La prima di Lire- ; 
16,000, preventivate come occorressero. ; 
tutte, che non occorreranno tutte nella 1 
veniente prossima annata, per gli in- ] 
tereaai e ammortamenti del mutuo 

ai consumi, popolaci: Forte, forte nói 
protestiamo contro l'iniquo sistema di 
tener fbrmo sui Comuni la spase di 
servizi statali. ,1 Ministeri parlano di 
maggiori introiti nelle casse dolio Slato, 
e vantano civanzi meravigliosi; ma 
dimenticano ohe con la loro sapienza 
ad otte.iero cotanto vogliono contri­
buiscano i bilanci stremati, diciamo in 
generale, dai Goranni § della Provincie; 

Il Bilanco nostro rispecchia tutti i 
provvodimenti.a .miglioramenti, ohe ab--
biamo studiati'-nella aiinata trascorsa, 
e sono ad oaplicazioné, se non pien,%, 
avanzata del programma della Vostra 
Amministrazione. In vero, ben di più 
sono i iiosiri ideali. Ma un passo alla 
volta, e il viaggio sarà più tranquillo 
e sicuro 

Lasciateci ancora la compiacenza 
di dirvi, che gli umili e i poveri do­
vranno ricordare per sempre l'avvento 
della Democrazia al Comune, ' Allu­
diamo alle migliorata condizioni del 
Civico Ospitale. Lo abbiamo trovato 
ili ìstato deplorevole. Oggi, e da mesi, 
l'ordine, nel servizio, la dlstrubuzione 
regolala delle medicine, la pulizia dei 
ietti e dei locali, la modernizzata la­
vanderia, l'acquisto attento delle ci­
barie; a tutto ciò si é provveduto. 
11 Sanitario valorosissimo può atten­
dere agli ammalati più di prima con 
la coscienza ohe l'opera sua sapiente 
ed attiva non incontrerà inciampi e 
controoparazione. ..L'inchiesta.su quella 
AmminislraMone, cha Voi avete deli­
berato, e della quale ci è promessa fra 
giórni ia relazione, ci dirà il da farsi 
sui resto. L'aspettiamo con flducia ai 
meglio. L'aspettiamo: specie per rego­
larci intorno ai controlli da introdurre 
per assicurare che la tta Opera landa 
in ogni momento, della sua attività 
ordinatamente al suo flne, 0 il Co­
mune possa esercitare il suo potere e 
il suo diritto sulla stessa senza con­
trasti, antagonismi e ribellioni. 

Dalla Santa Casa degli infermi il 
pensiero 6 sospinto alla pubblica igiene. 
Possiamo assicurarvi al proposito che 
all'obbligo esenziale di Ammiiiistra-
tori comunali non abbiamo mancato 
mai e non mancheremo. Coadiuvati 
con rigoroso sistema dal nostro Uffi­
ciale Sanitario, abbiamo vigilato con 
costanza uu questo servizio PUr troppo 
molte dovettero essere lo contravven­
zioni intimate. Non sono, ci sia per­
messo rilevarlo a scopò di correzione; 
non sono nei costumi del Paese, pur 

Consegna della medàglia 
al eÌDinm. BonaWo Stringher 

La consegna di medaglia offerta por 
pubblica sottoscrizione al nostro con­
cittadino coma, Bonaldo Stringher, 
ha avuto luogo questa rnàttina. 

il oomm. Pocile, l'on. Morpurgo, 
l'avv. Schiavi si sono recati in casa 
Stringher a gli hiuiiio presonlatà la 
medaglia e T'elenco dei sottoscrittori 
trascritto au pergamena, pregandolo 
a considerare la offerta quale segno 
dalla grandissima stima e del costante 
affetto dalla città 0 delle provincia verso 
di lui. 

Il cotnm Stringher risposò com­
mosso espriinendo tutta la,sua grati­
tudine 0 pregando i presentatori di 
rendersi interpreti di tale suo senti­
mento verso ì sottosoritlóri. 

La medaglia è un bellissimo lavoro 
dello stabillmonto .lohnson. 

Da un iato campeggia la fama che 
incoraggia il commercio (duo eleganti; 
espressive ligure) e nello: sfondo .si 
Vede: finemente delineata là loggia di 
S; Giovanni, la torre dell'orologio, e 
il Castello. 

Dall'altro lato si logge, fra lo fronde 
dì un albero carico di frutt», la epi­
grafe seguentn : 

.1 Bonaldo Stringher 
, che 

per forza d'ingegno e ili lavoro 
etéMlosi -

a cospicuo pubblico ufficio 
strenuamente cpoperà 

alla converdone della rmàita 
i concittadini 

XXIX Giugno MCMVI 

Il Pra ia t to a Roma 
Ieri sera è partitopor Roma il Pre­

fetto, comm. Brunialli per partecipro 
ai lai'ori della Commissiono d'inchiasla 
sui danneggiati dal terromotò della 
Calabria. 

Una corona a Ha VIHorlo 
Ieri mattina, ricorrendo il SO" an­

niversario dolla morte di Vittorio E-
manuola li», la Società dai Veterani e 
Reduci foce deporre ai piedi del mo­
numento do! Re una balla corona di 
foglie d'alloro con un gran mazzo di 
garofani bianchi e rossi' e numerose 
camello. 

Un monumanto a Zorultl 
Apprendiamo:ohe la Società «Pro; 

gresaos di.Gorizia, ha stabilito di (àrsi 
iniziatrice di una sottoscrizione per 
erigere un monumento a ricordo dei 
nostro poeta friulano Pietro Zorutti. 

Dal Bollottlnb aiiidlzlarló 
togliamo ts\\a Corazia, alunno al Tri­
bunale di Pordenone è promosso di 

previsto 0 deliberato in massima nelle f tanto gentile e ammirevole nel resto, 
aduiian'.!e consiglieri del 26 Maggio e. 
3u liiugiio p. j). iji parvo prudente 
que.̂ iia impostazione al completo, per­
chè sia sempre presente quanto con­
tinuerà per più anni a pesar sul bi­
lancio per i lavori necessari a Porde­
none rinnovata. 

abbastanza radicati i ri<fuardi dovuti 
alla pubblica saluto e al. decoro dei 
luoghi, E Noi procureremo con azione 
sempre più vigorosa di rendere di 
tutti anche questa civica educazione, 
tanto necessaria alla convivenza sociale, 

E per le sane abitazioni dei miseri?, 

Il dlrattora dalla Patta 
oav, SBsio Vicini si è iterato ieri ad 
osaoquiàro il Sindaco còmm. Pecile. 

Il nuovo direttore delle Poste, giunto 
da pochi giorni a Udine, viene prece­
duto da ottima fama di funzionario 
attivo, intolllgonte 0 giusto coi dipen­
denti, 

A lui il nostro cordiale benvenuto. 
OHIma prapoala 

Apprendiamo ohe la nostra bone-
merita Associazione Agraria Friulana 
ha compilato uno statuto por la fon­
dazione dì Società por l'acquislo 0 l'uso 
in comune di macchino agrario. 

Così anche i piccoli proprietari po­
tranno usuiVuire degli immensi van-
taggì cho le moderile macchine appor­
tano all'agricoltura. • 

L'idea è ottima e merita tutto l'ap­
poggio. 

In granile Comizio Pro Sriiola in Milaw 
Sabato '-'O dicembre convocati dalla 

Federaziono Magistrale della provincia 
di Milano e della . Unione Nazionale 
Educatrici Infanzia, si riunirono i rap­
presentanti della Sezioni Milanesi del 
I' Unione Magistrale Nazionale, della 
stampa scolastica e delle organizzazioni 
professionali e di mestiere, per orga­
nizzare un grande Comizio ProSchola 
e Assistenza scolastica, ooii particolare 
riguardo alla lotta contro l'anàlfabeti-
smo. 

Il Comizio avra'lUogo il giórno 13 
Sènnkio. Fu. incaricalo un Comitato 
Esecutivo di 5 membri per disporre 
lutto il lavoro preparatorio. 

Oratori utfleiali saranno gli onorevoli 
Umberto Caratti, Arigiòlo Cabrini a prof. 
Luigi Frisò. 

Data l'importanza dallo scopo, 0 il 
nomai degli oratori, ; siamo eerti che 
il Comizio riuscirà una solenne mani­
festazione popolare in favore della 
scuola a de' suoi diritti ,socia!Ì, 

Le nozze del direttore del " Teinpo „ 
Oggi a Venezia, l'on. Claudio Treves 

deputato del 6° Ooll^io di Milano e 
direttore del giornale socialista 11 
Temilo giura feda di sposo alla gen­
tile signorina Olga Levi di quella città, 
nipote del comm. Lavi-Civita Sindacò 
di Padova, 

Auguri vivissimi al collega ed alla 
sua sposa. 

Assemblea all' " Unione Esercenti „ 
Ricordiamo che i soci dell'Unione E-

aerceuli sono invitati ad intervenire al­
l'assemblea ordinaria cha avrà luogo 
domani -^ in seconda convocazione — 
nella sede in via Grazzano 6, alle ora 
16 per discutere il seguente ordine del 
giorno; 

Comunicazioni; 15ilanc'io preventivo 
|i)07 ; Riforma dello SUiluto; Elezione 
di tre consiglieri. 

Scadono par sorteggio i consiglieri 
Albini Emanuele, De Candido Domenico 
e Del Prà Carlo, i quali possono essere 
rieletti. 

flichiàiuiàmo l'attonzioiw dei lettori 
aull'àrlicolo di fondo, in cui con sere­
nità a còli obbÌBtli'v ila, ma con quella 
franchezza cho ci è abitualo, trattiamo 
dall'azione dal Vaticano sulla vita pub­
blica del paese. 

Con quest'articolo noi intendiamo 
rispondare agli attacchi velenosi di 
certa stampa pseudo patriottica,, la 
cui gazzarra par la scondita di un 
concittadino che è decoro del suo paese, 
ha disgustato gli onesti di tutti i partiti. 

Scuola Popolare Superiore 
Un seoodo oorso di lingua ladesoa 

Il favore col. quale 6 slato accolto 
l'insegnamento pratico ed elementare 
dello Lingue Tedesche 0 Francese, in­
coraggia la Direzione dalle Scuole u 
tentare i'ìslltuzione di un secondo corso 
limitandosi per quest'anno alla lingua 
gua Tedesca, ed affidandone l'insegna­
mento allo Htesso prof. Pietro da C.i-
rina,' 

La Direzione si iriserva la facoltà di 
iniziare tale corso quando un corto 
numero di iscrizióni ne dimostri la 
opportunità. Le lezioni saranno di due 
ora per settitnana e vi si potrà iscriverà 
chi possegga le prime nozioni della 
Lingua Tedésca e deaideri non dimen­
ticare quanto ha già appreso, ma dì 
progredire nella Conoscenza nel Te­
desco 0 di abituarsi alla conversazióne. 
La tassa di iscrizione a questo secondo 
corso è di L.;3.00 (tre) indistintamente. 

Le : iscrizioni Si ricevono presso il 
Bidello doU'Ialìtuto Tecnico, Ano al l.j 
Gennaio p. V, 

Un marito br.utale arrestato 
Certo Pinzani Pietro d'anni 32, abi­

tante in Via Ronchi N, 33, facchino 
presso la Dilla in legnami Dal Torso, 
6 ammogliato od ha due flglie. 

Egli appartiene parò a quella cala--, 
goria di mariti che noi non abbiamo 
termini adatti per qualificare; è in 
una parola di quegli uomini ohe con­
siderano la moglie, corneo peggio anzi 
di una schiava, che è lecito battere e 
maltrattare a piacimento 

1 La moglie del Pinzani oonduceva 
una *vita d'inferno, e perfino le due 
flgliuolette venivano assai sovente mal­
trattate da quel padre. 
: Fra parentesi, questa parla d'uomo 

fu altre volte condannato per vari 
reati e la P, S lo teneva di vista. 

Sembra ohe un mese addietro, la 
povera , donna, non potendo più resi­
stere ai mali tratti, si sia decisa a 
sporgere denunzia allaP, .§. che a B^a 
volta deferì il: brutale?.uqdiò all' auto-
rilà giudiziaria. 

Era ijendante l'istruttoria. 
Pare ancora ohe più volta la disgra­

ziata moglie del Pinzani avesse mani­
festato il proposito di suicidarsi e 
troncare in tal modo una vita troppo 
tristo e dolorosa. 

L'altra aera in quella casa si rin­
novarono le scene di maltrattamento 
da parta del marito il quale picchiò 
ripetutamente la misera donna che 
piangeva e implorava •- in ginocchio 
— pietà e perdono. 

•Vi fu qualche d'uno ohe corsa al-
l'ùfflcio d i P , S ad avvertire di quanto 
succedeva in Via Ronchi e allora il 
Vice Commissario ' dólt. Conlini face 
accompagnare in Casorma U famige­
rato .Pinzani, 

Dopo un sommario esame, tagliò 
corto a tutte lo islruttorie, ordinando 
ohe lo sciagurato venisse tradotto alla 
Carceri, 

F ranoascn Cagalo oall lata (via 
Savorguana n, 16) tiene aparto il suo 
gabinetto dalle ore 9 alle 17, Si reca 
anche a domicilio, 

l i f\t\iìf\t* 1 '7rbnir\rkt«/^ÌI specialista per le malattie d'ORECGHlO, NASO, 00LA, 
I I 1 / U i l O I JU. £<<,d|f |Jdl O l i Q,^«4 (jj Q^g^l in VIA AQIJILEIA N. 86, ove 

Un' a g t l a i l a n a Ira gli avvaea i lY 
Il Oannettiho scriva i , 
« Si dica cho anche gli avvocati di 

Udine, par aderirò allo dimostrazioni 
fatte dai magistrati e dagli avvocati 
in altro Città d'Italia, inleudaflo, prò-. 
muovere un'agitazione. ' 3 

«Por ora però nóu siamo che al 
«81 dice», 
:'B'atitjtìò hoi"tìitì1lft!f6" là'K)liìBÌr'c8r-

« ' s i d i c e » . '••: • ; . ; . . ; • ,'•., .•,.:, 

,''^. ll '^àéllaiMi liaìillfsiiiilaiiM?''"'''' 
Uà comitato sorto, tra gli studoati 

dalla nostre éciùòle''8éòoildtìri(j:(ia'dU» ' 
ciao di.d.aro.|rt,.aara;,del., |) feblàraio,, : 
agli sgòoòiòii di Carnovale, tìmgeiin 
veglia raaschetata a beuefloio della 
Soeiatà protettrice delrlnfanzia abban­
donata, e del patronato Scuola e Fa­
miglia, 

li «oblia scopo a cui furono desìi-
nati gli introiti della veglia 0 la felice 
scelta dalla data danno sicuro alllda-
menlo cha la festa riuscirà brillante, 
monte. 

Ci consta cho nella 3.6rata vorrà 
anche posto in vendita un nuinoro 
unico, compilato dagli steasi stuilenti. 

NULLA DI NUOVO 
intorno al misterioso infanllcidio di 
sabato scorso. 

La P, S. 0 l'autorità giudiziaria con-
liimano nelle loro attivissimo indagini 
0 si Spera «he luce completa venga 
fatta, 

lori si parlava in città ili una vadov;i 
che ora, risiedo a Triesta— e sa no 
faceva anche il nomo -- addebitandolo 
rinlaino delitto. 

Invece lo ci'rcostiinzc sul suo contò 
esòludono ch'es.sa ,sia autrice dei de­
litto, tanto più che avendo i medici 
stabilito cho ia bambina rinvanuta «ci 
Ladra, ara nata da quindici giorni, la 
vedova in parola da molto tempo si ,. 
trovava à Triesta da dove non s'ó mai 
allontanata. 

Le ricorcho quindi devono esser ri­
volto da altra parti, , ,. 
1 funarali dalla bambina 

mDtla •offoonta 
lori allo quattro del pomeriggio fu 

portila all' ultima dimora la povor.-i 
Carolina Valentinis di cui ieri nar­
rammo l'improvvisa e dolorósa morte. 

Tra gli ìnlarvonuli alla meste ono­
ranze funebri abbiamo notalo tutti i 
ftìnzionarii 0 gli impiegati dei Genio 
civile. 

All'angosciata famiglia rinnoviamo 
lo nòstre condoglianze 

Il furto a l naBOzIo Varza 
L 'autora condanna to 

Narrammo del furto di L, 50 scó-• 
porto nel negozio del sig, Augusto 
Vorza in Mercalovecchio 0 dell'arrosto , 
dell'au^re, corto Mario Piltoritto, di 
anni 14. 

Questi comparve ieri davanti ni Tri. 
bunale che lo condannò a 3 mesi e 
15 giorni dì detonzioiia applicando 
però la legge RonchelU per 5 anni. 

. Oparalo Ir iulsno 
vittima di una esplos lono 

Da Heltowinkal, ove sta per ulti­
marsi un grande acquedotlo, giunge 
notizia dell'esplosione di una cartuccia 
di dinamite ohe iì minatore Massimo 
Banadolti di Oltris (Ampezzo Carnico) 
stava, introducendo nel cabale di una 
mina^ 

L'effetto d*ll'c8plosione fu spaven-
tavolò : il corpo del Benedotll fu la-
•eratò e ridottò a brani : la testa venne 
staccata dal busto. 

Cinque altri operai, tutti italiani, 
riinadero gravemente feriti., 

Cremazlona 
Ieri alla ora 13 à stata cremata la 

salma dello scrivano Antonio Palle-
crini,lun reduce valoroso dallo patrie 
battaglio. 

Era oriundo istriano e nutrì sempre 
un vivo amore per l'Italia ed un fèr­
vido desiderio di vederla compiuta 

I suoi amici, par esaudire un desi-
sideriò da lui sempre manifestato, ot­
tennero ohe la salma vanisse cremata. 

" I n Alto, , 
La pubblicazióne mensile della no­

stra Società Alpina Friulana che s'in­
titola in Alto ci è pervenuta ieri sera. 

Fra le solite relazioni di gite e sa­
lite di monti, notiamo una. affeltuosa, 
necrologia di Antonio Seppenliofer 

; scritta dall'ing. Bearzi 0 ricordante le' 
virtù 'dell'estimo ed il suo profondo 
affetto per la terra friulana. Seguono 
ì verbali delle assemblee, bibliografie, 
eco. eco, 

Inflbe vi»ò l'indice per potar rile­
gare in volume lutti i numeri del 1900. 

NELLE FERROVIE 
Accanili a llaifa mlBlloràmento 
La Dirgzione Generale delle ferrovia 

fasapere essere avvenuta la conse­
gna d' materiale nuovo ; confidasi, 
quii:\di, in un Uova miglioramento. 

Non pochi contratti per noleggio di 
' vagoni furono rinhoyati. 

Quasi noyomila carri di ferrovie e-
ateré secondarie sono ora in serifizio 
rielle ferrovie dello Stato, 

. E ' : s ta la smar r i t a una spilla 
d'oro con pietra. Si tratta di una cara 
memoria e l'onealo che la rinvenisse 
ricaverà compatente mamiia portandola 
0 all'Amministrazione del Paese op­
pure a ehi abita nella casa in Via. 
Anton Lazzaro Moro N. 57. 

si ^ t rasfer i to i^eUa sua 
visi ta ogn i giproc» 
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I sistemi nostri 
e queili d^li altri 

A proposilo-dàlia iWécentó gazzarra 
dalla u'tampa locale por ralaziona CIH-
ricala:' di Vittorio, e per aiettera in 
cWaròi'satnpre più i aistemÉ, nof trf |o--
lemtcì''in coniVonto a quelli degli altfi,, 
un arilioo ci consiglia di potraiqueste, 
domatlfle al Giornale di Udine «tì alla' 
Fatrtà ! 

ì. -iiAbbìaiBO noi coperto dì vi-
tupariiravv. Schiavi nel 1898 quaiido 
sì portò candidato provincialò contro 
il compianto nostro Kranceschinis ri­
portando uua'"fcioni>e''trombi»ta? •' 

II.. — A|)biàtno .jaoi.'-'insoléutito lo 
stessoavv. Schiavi ;qualiio ebbe l'ar* 
dlwDDto di portarsi .'poebi mesi dopo, 
candidato politÌÈo |ial OoUe^o di U-
dine, co/iseguondo àncbtì qudlia volta, 
una siolonua trombata?' , 

ÌU. — Abliiamo noi .coperto di im« 
prepari il san. di l̂ ranj'p«ro nJ il co. 
Uroppliiro liba nelle olasionl provin­
ciali del ISlOà, vennero sonoramenlo 
battuti dai nostri amici ? 

IV. — Abbiamo noi in/lorilo sui fti-
mosi dieci paladini del rn e del papa 
che la cittadinanza uUineso lia basto-

' nati cóme tiinii stoccafissi nelle recenti 
«lov/ioni dal ai) luglio! 

CIRCOLO SOCIAUSTA 
Assemblea generala 

(Juest sera, allo ore S 1[3 j.récisa, 
noi locali sociale, assottlbloa generalo 
dei soci por iratlare iiuportanlisaitno 
ordine del giorno. 

. il Clnomalogrsfo 
che occupa l'aioliionto do! già Caffè 
Manin in Via della Posta e che tutti 
i giorni, dalle 4 allo 10 pon\. dii spet­
tacoli intoressantìsaimi con proiezioni 
di assoluta novità, ha incontrato il la­
voro del pubblico elio vi accorro nu-
merostf o si diverto. Alle proiezioni 
possono assistere sì^noro, signorine e 
bambini perchè sono lutto a soggetti 
istruttivi 0 divortenti. 

Sansìt Popoiape Fpìul. • Udine 
2i, Società Anonima 

Aatoflfi&ta con R. f>()Or0(o 6 mtaglo imi 
SiUtaxione al 31 dieemhra WOd 

x%xu BssaoMo 
fonisrario ia Cun L. 314.81448 
Coaio (kmbìoialme „ 4.4s9 5è 
Esatti «eontaU in poltafoglio . „ 8,902,uai.30 
EfftttU par l'mcaMo . . . . . . . —.— 
Valori pKUbUcl „ «87,687,99 
Oomp»rteciMjiooi lancMio . . „ 40,874 a7 
DaWtori fa ContoCorr.gMtntito „ 887,8118.14 
AdlMlpuiioni Motto dopMiti . „ 0,686.60 
«iporl! i , . „ 381,295.50 
uill» tBumha wnìsfunimli. „ Wùfi^QM 
Dobitori-itivon .;.;„;. , , ; , i ; ,i ' J0,88».»s' 
Stabile«iiproprlolidJU»Banca „ , 40,000.— 
Pondopriv.imp.CootoTal.acaal. „ 88,432.81 

Valori ài lar$i in depeiito 
» oaaiioseai O.C.L.1.787.4!0.10 
a cauziona anteo. „ U,808.~ 
» Mu». dal funi. „ 97,500. -
liliari .;;•• ,1,810,623.14 

L. 7,088,04132 

>̂ ..TotlUo Attivò,U 10,899,7.43 66 
Spaia dordiaarU amfflìoiatra-

n o m , . . . . . L. 89,78879 
TaisoaùVamafivo „ 30,866.68 

Passiva. 
t)a|)ìtate lOOÌalQ dtv̂ BO io o. 4000 
«aioni d» U100 l,. 400,000.— 
FondodirUerva „ 220.600 

84,149.45 
t. 10,768,892.01 

Dift'. quot,;valo?i,,. . . . ^ . . i 
Dop. iu Conto 0, „ 8.091,716.24 
, a riip. ^ 1,905 660 80 
a apiccoiorisp. ;, i76.^3 

0,600,— 
2,694:81 

tlitt* a Bancha oorriapoodanti . „ 
Creditori„dìyaMÌ. . . . . . . . . » 
Azioniflti CoDto diyideodi . . , ,. 
Aasegoi à . p a g a r o . . . . . . . . ,, 
. ^odop^ . ,„p . . ;« .»B.*32 .81j 

6,l74, ,17684 
,668.98 
,713.78 
,878.76 
,804 20 
,973.47 

h. 6,906,399.03 
Vokip( jii ttrzi in d'tmilo 

coma in .ittl»o . . . . ; ' . . , . n 8,060,101.24 
Tonio Pawiyo t . 10,666,400,27 

Unii lordi donuratì 
da^U iniaressi pos-
»m. . . . . . . L, 184,816,94 -

RiaoontoaBercieio • *' -̂  
preaodanto . . . . 62,674.80 

197,401,74 
^ì _ E1o,788,89a,01 
'̂ •; -IlPresidento "*"-*-•"^'"'"'"' 
y h. 0. BOIUAVI 

I':Siuilaoi II .Direttore 
Luigi Oltpi/'ki Omero Lomtelli 
l'rof. Oiori/io Marchesini 
0, A. lioilohi 

Operazioni della Banca. 
Rwava depositi in Confo Camma dal S al 3 •/. 

par oonlóf rilaada libretti di riiparmio al 3 ' / , 
a piccolo risparmio al 4 per oanto natio di tasaa 
di ciccholua niobilo. 

Sconta catnbiali al 4 ']„ 6, 6 V» • 8 par oanto 
a aaconda dalla soadania a deU' indolo della cam­
biali, aampra natio da iiualaiaai prinvlglona. 

Sconta tiou;joH« pagabili nel Regno. 
Accorda; iotBflHjiott,' 80 depoaito di rendita ila-

Uana o draltri valori garantiti dallo Stato al B 
por oootóifO su depositi di meroi al 6 '/• PC 
cento, franco di magaaainaggio. 

Apro Oonti Correnti con garaania al & por 
cento, e óbn Sd^uislone al 6 par cento reciproco. 

Coatitoisce riporti a parsone o ditto notorìft-
manta solventi. 

S'incarica doll'irtcnsso rfi Cambiali pagabili in 
Italia ed all'estero.: : e ,if 

Emette'«siagni in lotti «Il itabillmenli ìlalls 
Bamatl'iff^liixamila altre plano già pabblimte. 

Acquiau e vende valute es^re a valori italiani. 
Aaumò lerviii dì cassa, di custodia « di titoli 

ioamninistraxionoper conto temi, a eondisioni 
mitÌBsitne,, 

Cinematografo permanente 
VIA DELLA FOSTA 

Palazzo Manin 
(Rapli^sentazioni dalle 4 alle IO) 

Labo]pori(i Qiiiinico 
i Misiàltìise'flièdFalJris' 

i prezzi del vino nel 1907 
Purtroppo l'uva noi panieri dello-

vendommiaSrici fc risnltats assai mi­
noro, in goneralo, di quella cho ura 
apparsa allo sguardo sommario dato 
dal viticulture lupgo.i Alari o sotto i 
festoni. ., ;i [] •" ' 

Cosi déveaasse^ stato un po' dap-
ùetltttto, fopió ùnti inchiesta oha ab. 
biamo In corko ed è tiCtnai ulimata in­
torni) ai risultati eff'ellivi della ven-
d^ejf îa. 1900 in Italia, non ci àk, al 
Waiènto, altra somma che quella di 
^JSWl&OO ottol ohe noi vogliamo cr^i 
detc aerivi, p«ir rettitloho a nuovo no­
tizie, intorno ai 30 milioni o qiialco-
swellinii di più. 

Ma slamo sempre sotto di almeno 
S milioni di eltoltoa qutJlio cho, ss-
slfltne ài nostri egrègi corrispondenti 
e a diversi confratelli, avevamo pre­
visto pòco prima della vondumiliia. E 
siamo di parecchio al disotto della 
media degli ultimi anni, come ai pu6 
vedera da questo cifre : 

Produzione del 1001 HI. i4 180.000 
1!J02 » 11,440 000 
iflua » as 100 000 
IWW » 40.87S080 
UW5 » a0.g89.330 

Media-del quinquennio 111, 38.177.158 
Prod, appros. dol I ODO HI. 30 000 000 

Una doflconza di 8 milioni di etto­
litri sul prodotto medio non 4 cosa 
lieve. 15 non potava a meno di l'aro 
sentire la sua inlliion'Zft sui prosai dol 
vino ; ciò che Ibco già in questi primi 
mesi dopo la vendemmia. 

Dappertutto si segnalò .lumento di 
prez'/.o 0 sosteguo da parte dei deten­
tori, liiaogna pensare cho siamo arri­
vati alia vendemmia liquidando coin-
plctainouta le rimaneiixe dol precedente 
raccolto, il quale fu magro assai, l'u 
uno dei più poveri degli ultimi 10 anni. 

fi' vero che la nostra esportazione 
di vini è preoipitosamonto scemata in 
modo gravo per la chiusura dei mer­
cati centrali europei, ed è caduta di 
oltre 2 milioni di ettolitri cui èra ar­
rivata anche ultimamente, nel 1903, 
a poco più di 900,00;) eltol. Ma' 6 
troppo forte il distacco nella produ­
zione interna porche si posaino seiitire 
gli: effetti di questo diminuito esodo 
di vino sulla quantità rimasta a dì-
sposizione pel consumo interno 
,,,„Pel 1906, in aggiunta ad una prò-
,'duV.ione di circa. 30 mìlioiii, avremo al-
rìncirca 35 mila ettol. iiùportati, con­
tro una esportazione di circa (le sta-
tistichfl doganali di dicembre mancano 
ancora) 850 mila,ettoliti-i, per cui an­
che quest'anno, .vdispbsizìono de) con-'; 
sunto intórno resteranno soltanto 20 
milioni di ettolitri o poco più. Una 
quantitìi cioè appena aufflciente ai bi­
sogni nostri, in conaidoraiitìno della 
procedente annata pariàehti' sonraa. 

Si aggiunga che la Francia ha a-
vuto, osaapuro, uti raccolto,delloienle, 
ohe appena ,ba3t.a al, suo iSbbisognoj 
pur 'comprentlendo i' Algeria, e non 
certo un abbondante raccolto ha avuto 
la Spagna, per quel pochissimo che si 
sa di quel paese quasi sprovvisto di 
statìstiche e, di inlbrmatori. 

'' ; X • ^ 

Dunque ? , 
Dunque è, logico, è giusto che i prezai 

del .vino si siano rialzati dopo Iaconi 
slatazione effettiva dèi risultalo delle 
vendenunio. Ed -è giusto il eostogno 
l'agionevole dei deloiilori a volere che : 
questi prezzi ragionevoli permangano, 
per tutta l'annata. 

Ma non sarebbe più giuslo, a no-
.itro modesto avviso, che i produttori 
alzassero ancora in modo irragionevole 
le protese. Vi è un limite a tutto. E 
a voler passare questo limite si rischia 
di cadere, a volar tifar troppo la corda 
si rischia di vederla spezzara. 

Il produttore ha diritto sacrosanto 
di vendere a prezai giustamente rimu­
neratori ,il> sub villo, a prezzi superiori 
di quelli (lègli anni di pletora, jierchè 
deve proflllai-e delle eterne leggi eco-
noniictis e deve sopratuitq, riparare 
alle distrette passate, poveretto ; dopo 
parecchi anni di despressione e di 
avvilimento del prodótto, ha ben di­
ritto di alzare la testa e ' di vender 
finalmente il suo vino per quel ohe 
vale I 
.Masnon più in lit. Pretendere ohe 
ritoirh.irio::gli anni della cuccagna vini-
iiotó̂  gUfànni in cui sì pagava l'etto­
litro di vino comune da pasto a 50-55 
lire è troppo pretendere, Non e' è an-

I oora la vera e propria carestia. 
: E... battono senìpre, alla porta tre 

nemici insidiosi ohe son pronti a for-
jsare la nostra scolta; i vini esteri, i 
suocedaiiei dèi vinq, e, la fi-ode ! 

I vini esteri uon'onlreranno in Italia 
perchè per fortuna ci siamo salva­
guardati opportunemonte con saggio 
disposizioni doganali, ma non entro-
ranno fino a taìito che... non c'è la 
conveniènza'per' l'importatore ad as­
solvere il tributo doganale e ferro­
viario. Ai succedanei del vino il con­
sumatore ricorre in maggior misui'a 
quando il vino è troppo caro. 

E alla frode... il soflstioatore abìlo 
rieorre appunto quando i vini goiioini 
sono troppo,., salati; né 6 a sperare 
che la legge valga ad infrenarlo cosi 
come tutti vorremo; v'ò sempre il no­
vanta per cento di coloro ohe la legge 
covrebboro applicare, ohe preferiscono 
lasciar florrere, 
^PipsniJi^ dunque dal 'produttore non 
stvtzziéarìè il oan ohe dorma, ansi i tré 

cani che per fortuna, dormono; a D,o 
volesia Ibpsero rnorflnìzzati per sempre ! 

Ilo scrìtto altre volto eho 6 un gran 
brutto mestierfl qnello di far l'astro­
logo ma poiché, — ormai — molti 
vogliono in noi anche questo inestiet-e, 
noi ci, contenteremo dì dira a mmìu-
sione dpi mtidesti-raggionamoiiti ora 
latti ; Se il vino è . buono --' com'è, 
tisi rtìàù in ganofttle,' qliasi tutto il 
vino italiano quest'anno ~- il prezzo 
rimunerativo attuala deve sostenersi, 
non solo, ma dove avare probahilili 
di guadagnare ancora un franco o due 
per ettolitro coll'avanzare delia sta-
-lione 0 col oapitijttiholara del'poehi 
vini 0 scadenti o imperfetti tì raatJàti, 

Ma non dì più: per carità non ti­
riamo troppo la corda ! Ma avrottimo 
danno tutti, , - A. M. ' 

ÀGirÀiBÓNAfr 
cho ci clliedono in dono la splendida 
rivista l-'actetos facciamo noto ohe 
questa è a loro disposiziono, avendo 
noi anche quest'anno rinnovato il con­
tratto con ia casa Sonzogno. 

Avverliama poi lutti gli abbo­
nati oha ì tloni devono venire ritirati 
all' Ufilcio di amministrazione del no­
stro giornalxi. 

Coloro poi cho volessero averli a 
domicilio, lo singole ditte provvede­
ranno alla spedizione; in questo ciso 
però la roiatlvo mpasa di confe­
ziona a di posta starà a carico 
dall'abdonafo. 

CALEIOOSCOPIO 
L'onomastico 

Oggi 10, s. Paolo. 
EKameritle storica 

Ocoupaiione austriaca. — IO gen­
naio 17Ò£*. — Il presidio francesfl con­
segna, agli aiwtnaci, il forte dì Osoppo 
(Vollo, «I Savorguani», p, 81) 

NOTE E NOTIZIE 
Massimo 0orki agli iialiani 

Miissimo Gorki, scrive ì'Avanti! rin­
grazia cOn una lettera gli italiani dèlio 
feste fatte, a lui e delle prove di .sim­
patia date alla Russia rivoluzionài-ia, 
La lettera così'chiude : 

«Con lutto le forze dell'animo mio 
auguro felicit.'i al paese vostro cosi 
ricco di bellezze ed augurio ad esso 
Un amore aniiiio ,m.aggiore e più in­
tenso per lo iibortà. Evviva l'Italia!» 
Le donzelle, le maritate e le vedove 

. In Francia 
ircónsitìiento tlà dei dati import,jnii 

.sulla popolarità del matrimonio in 
Francia. I.a popolazione della repub­
blica si dividB'inltitti • secondo la sta­
tistica in lil.O'lI 531 celibi,e 15.77'l,2.<2 
coniugati; 244.191 francesi hanno la-
schtto ignorare il loro stalo civile. 

Risulta inoltre che il numero dei 
celibi è andato diminuendo di assai 
negli ultimi anni. Infatti mentre nel 
1891 si contavano 207 celibi per ogni 
10,lO fraiioesi iji, oltre 20 , anni, nel 
1901 non se né contavano più che 
267. Nello stosso mentre il uumero 
dei coniugati era salito da 035 a i>fl3. 

Chi si trova meglio nel matrimonio; 
l'uomo 0 la donna? Questa domanda 
non è senza interessa. Ma la stiitistica 
non può rispondere. La statistica dica 
solo che il numero dei vedovi e di­
vorziati ó diminuito in IO anni di 
0I,0,)() moiitre il numero delle v,-idovo 
e divorziate è in aumento di 01,000. 
Cifi dimostrerebbe che in Francia il 
matrimonio conlbj'isco più alla donna 
«ho airuomii. Uaì- bisogna riconoscoi-e 
olio l'uomo siìrìafita iii'ganeralo ,a una 
età un po' più avanzata della sua 
compagna, o non bisogna dimenticare 
ohe alla (in fine s-nohe la felioitii può 
abbreviare la vita. 

Corso odierno delle monete 
Corone 104 40 | Napoleoni 20.— 
Marchi l-'2.85 i Sterline 3,5.09 
Rubli 264.—. ( Lei 98.-«. 
GmsEPPEi GIUSTI, direttore propriei 
GiOvAtcNi 'ÒuvA, igerenta respons-ibi a. 

Acqua Naturale 
— — d i P E T A N Z 

la migliora a più economlea 

ACQUA DA T W a L \ 
Concessionario pet' l'Italia 

A. V. RAD00 - Udine 
Rappresentante generale 

Angaio Fabris e G. - {Jdlna 

Noa adoperate pia Tintare daiiìiose, 
Sicnreot» alla VBBA IWSTri>JlB,A3II.E 

Tivri'iiA i.s-rA^ '̂ir,»-*'!!.» 
l'n-fiiì(tt;! <-"fi iK-'l.-'A-liij 'V>>r.' 'jf)-.-.s;>'.4, 

'.tinp ,iiitii.i.;'ii-ìti-li lii.iii« I»U;Ì: 
•:R. ^t^zloaa sparimoiìbalo ag ra r i a 

dì Udias 
( ,.,,„^,i.,,; .t.,|ii Ti„>,i,..,, ,,..„»,„;i,,ii .ut 

-.,11,.: I.,,| .,-, 1,',. ....•I<,.,|i :\ \ I I i.i.!.. 
incf'ltin-, ,\. ;.' l'^iiiio v"'"'-'' '. '" '"-'"' - ; """ 
cniu-iif^nfi.. (le i,(ic;,l(, ', ulivi ti..Ji lì'ur^'.iiì'i 
j dì ptutnl't', 'li wevuui'ki, (li mino di «ifl 
iiii'i ; /[(' nìtie rìtifititiizi' inìiii'i'ii]'! /mn'ivd. 

Vduit, V.l n ,„(.-, I!l'>' 
l. .1(1 u„(M Heot i'i-.tiiuo 

0(li(;(. .ìi>[i<!HH.ì : \n-i mii il jLirimulhl. r -
| j U U I > V i C 6 : a K , 'Vili Daniele Manin 

M A | 

RINFRESOAIITC 
più ap^Fezzata e più racco­
mandabile, perchè non affa­
tica né indebolisce, né cagiona 
alcun spiacevole effetto. 

Preferita dal ceto medico di tutto il mondo 

mmi Miiifiiiis 
xriDxaiTB 

Imflianti di riscaldamento 
a Termosifone e Vapore 

MDIiTOBI PBSPBTTISSim ed BLESANTI 

Caldaie "Strebel,, 
" ĵ̂ originali a fiamme invertite; le 

Wt ' j migliori per potenzialità - durata -
economìa di combustibile. 

«.jX'Jai^tV :.ÌÙ. 1*̂ .11*** '^i'^ Catfliogki, progetti e prereotin a àhiesta 

I CANCMf E M E S E - UDINE 
4 ESPOSIZIOHE INTERNÀZIOHALÉ DI MILANO 1906 
I WrGRAN IRÉMfè e MEDAGLIA D'OROTW 
f SL IWQVITZ 
f puro e Hnlsflmo dlaUllalo dallo pKifgne 
f ' , '-CORÙIAL'tmiÉOllÉiillfÀ'-'v .f. 
© AMTiHEVROTICO . OiSSETTAMTE • CARMIMATIVO A 

j . / «DAF„ J 
$. Uqiiors Amaro di qualità suporlors A 

APERITIVO - TONICO • RICOSTITUENTE^ 

MADRO FU M A T T I A I 
UDINE — VIAPREFBTTOKà, 2-4 —- U OINE : • " 

Eapresentante Depositario Esclusivo —— 

BREVETTATA DELL ING. CHILESOTTI E TREVISAN 
Consumò da 1 a 3 centesimi all'ora a seconda dal prezzo della 
tura e delia grandezza della stufa. 

USTim e CIRCOLARI GRATIS., : 

C. Do G A B B I A N I ! 
UDINE ? Via Wìssloiiari, N. 1 • UDINE 

P R E M I A T A F A B B H I O A fa 
DOLCI D'06NI SPECIE - CARAMELLE FINISSIME 

ttirande asscirtimeuto ia 
• •' '• ;,, ':,"'-Y' Q ET iSVfjflM:;! 

— SCIROPPI E CON S E R V E " PER BIBITE — 
Specialità lavori a glocaitoll In zucchoro 

— — ^ F A N T A S I A CIOCOLATTE FINISSIME 

^ Jk J ^ ^'^ Jk i k Jk J Ò ^ Jà. Jk.ik^k. Jk.4lkO 

à OTTIMI VINI DA PASTO 
offre a condizioni vantaggiose ' ^ offre a condizioni vantaggiose ' • p 

j l a CANTINA MIAGOLA^ 
UDINE 

Viale della Stazione H. 15 ;pa8a Burghart 
(dirlDagetto la stazione Ferrovia»|ia) 

Ufficio..Viale della Stazione H. Ì9 casa Dorta 
Campioni a prozzi a richiesta ?àL. 

http://a0.g89.330
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IL PAEfeE 
•m 

iifi i n%m si mnm minmwmii' m iì '*PAKSE. mM UwmiWfmm k\ ^mm\^ in Mm. ^ia PpeffitlpsN. E. 

PREMIATA FARMACIA CHIMICA 

Til im fi 
deìr Ospitale fjvile di Udine 
dell'Ospitale Sueeursale Militare, id. 
dell'Ospizio Provioeiale Esposti & Partorìeiiti, id. 

'il servizio ^^^^ Seminario Arcivescovile, id. 
^ de! Collegio Uccellis, id. 

)) delie nobili Dimesse 
deiristituto della Provvidenza, id. 
della Con4^re|^azione di Carità di lìemanzacco ecc. ecc. 

DEPOSITARIO GENERALE PER L'ITALIA 
dell'acqua minerale iialuî ale di PETAliZ 

Depositano per la Proviiicia dell'OSSIGENO puro compresso 
SPEClALllA BACCOMANBAIE di propria fabbricazione 

Emulsione d'Olio di fegato di Merluzzo agli Ipofosflti di Ca e Na 

A 

H J J l 

1 

li 
Jl 

"1 

in Sifoni e Boi figlie 
Filile sterilizzate per iniezioni ipodermiche zz 

Ovuli glicerina solidificati semplici e medicati 

AMARO PITTIANI 
S E E ¥ I Z I O H O T T U m M O 

SEHFlZiO GBJTVITO A DOMICÌLIO SU ÌÌICBIESTÀ 
SERVIZIO MUNICIPALE FEUJPOVEilI : 

Garanzia assoluta dei prodotti e l'uso esclusivo dei soli 
B R E V E T T A T I 

MAGMIIiO lEDlCliALI = = : 
======= PER i l C0MMEBCI§AtlWGSCMiS4. 

R"'™» «iilli ettori 
Mercato 

C A M E K A lii GOM. 

Uoi'r'O isiidio del T(t! 
del giorio 9 

Ri'tiiliitt f> 0[0 . . , 
• 3 1lSiOio(-
. 3 Oio 

AZII 
HAnca d'Italia . . 
'.''errtvia Merlàiona, 

» Moditarral 
'•'ouin'ii Veiio(a , 

OtiliÙO 
'•'IMI j\\\i Udine Po 

• MoridioD! 
> Mofli torre, 
» iuliano .': 

•;r(. litnoHuimoro 
CAIi'ii 

*'a3orÌ 
\\0 di UDJNK 

i. dsì cambi 
li» 1907 

10I.S3 
lOI.CM 

iai)5.~ 
754.50 
.I3.1.'<iò 

H:i;iri.i Uanea ÌOi,„ „ . „ , , . , 
Casal «1̂ 3̂,0 Ì?!?'S2 

i40lo 
Mul t a i . » % 

CAMBI (oh. l^i^I'l 
\'n ivjis ( o r o ) . . . 
Loudra (slarlina). 
'leiniania (marchi) 
Austria (wrone) , 
Pietrjburgo (rubli) 
liuasanla (lei) . . 
Nuova York (dolici 
brchia (li lùrche) 

BotlotUno 
11. OSSERVAI 

Oiornó 
{ mei 

Ten.poi atura ! mal 
Imi 

Pres.4Ìone media 
tJmiilità relativa . 
Acqua caduta gooc 
Nove flisa , 

3.314 

.191 . -
;M« .25 
SOt).— 
31'.!,8() 
4011.— 

;563.25-
5(2.50 
6 0 5 , - ! 
mft;--

99,92' 
Z51I) 

122,m 
IOl,-!9 
2ft-'l Oli 
0*40 
•tò.ll 

IJorlco 

p a i o , 
. , - - 3;40 
, . , . . . , / : ' M 
:. :. 0 5 
:. D»m.757.1Q 

mecl. (jfl.O 
'•inm,5';;\ ;. 

AlteZz^jilèljlpèYl |oii''om 
Vanto domiiiaata ; <i 
.Stato de) cielo: mii 

Gioraul 
Temperatura . . . 
PresBione mm. , 
remiieratiira min. 
Suto del oido; mi| 
Pressione: ot'escen 
l)iro?,iono'veato:;Ni 
Lov.i sole ore . . 

Tramgnt/' ore . . 

tóés: 

8.37 
Ì2.g0 
14.1S 
17.32 
22.25 
22.45 

a 

Ferii 
PnrU.nte ftrrl»! 

(la Udina a Venezia 
On. 4,20 
Ki.. S,20 
Dir. U.S5 
Oli. i3.10 
Mi.s I7.,30 
IJir. 30.5 
•la a 

ll'iineCormoneTrleitj 
0 .J.I5 025 10.3ffl' 
0 8.— X.40 11.28] 
M 15.42 10 3219.4(1 
1) 17.25 18.~ aO.'.iEl, 
0 10,14 19.58 2ì'15f 
(la Udl.ie Stazione 
On, (i.lOar. 7.4 

7.68 » 
10..'i5 > 
15.35 » 
17,15 » 
1».I0 > 

da Pontflbba 
On, 4.50 ar. 
Uir. 0.28 > 
On. 10 20 » 
On, 14.39 » 
Dir. 18,22 » 
On. 18.39 . 
da Udina a S. Giorgio 
M. 7.00 7.4(J 
M. 8.00 S.-19 
M. 10.35 11.47 
.M 12.55 13.54 
M. 17.58 18.50 

IlanZB Arrivi 
inezia a Udine 
•l.-ln < 7.-r,i 
6,5 

1035' 
tt;io, 
iO,-^' 
23.15 

Dir. 
Oa. 
On, 
J;ÌI. 
On. 

8.551' 
12.1-( 
Ì6,5;| 
18,8 
19.5' 
Stazi 
6.3 

10,1(1 
11,24 
15.44 

19.5^ 

daS.GlGrgloaTrleslei 
10.38 
10.15 
22.45 

a Portog. 
8,10 
9.55 

15.14 
20.1 

0. 8,54 
M, 16.46 . 
D. 20.50 
daS.Ciergio 
D, 7.45 
0. 8 55 
N.. 14.4 
» 19.17 
di Cesarea a Portog. 
On, 5.20 5.58 
A3. 0.15 9.51 
On. 14.45 15.24 
On. 18 37 19.20 
'la Casarsa aSpliimb 
loc. 0.20 10.8 
Mia. 14.;i5 15.27 
Loc. 1 .̂40 19.30 
i<a Udine a Clvldeia 
Mm. 8.40 9,8 
Mi.s. 11.15 11.43 
Mis. 1P15 16 45 
Mis. 21.45 22,1'^ 

Tràmvla 
da Udine a S. 

R. A, S. T. Daniele 
«.20 8.43 10.15 
il.15 11.35 13.7 
11.40 15.110 10.3a 
(8.03 18.20 19,52 

Zoccoli .̂J* 
Italico Piva -
Via Superiore 20 
xrcozie in via 

:4.l 
75(s,.17 

•'•• — I . S ' 

7,51. 
10,33,,, 

ItiVia' 
•'17 5;:,. 
2:̂ .50 

3 45 

{eCormosUdlmi 
6.37 7 32 

10.35 11.8 
511.51 12.50 
518 58 l9.4:i 

22,20 22,58 
a Pontebba 
7,47 M.IU 
8,5-i 9.55 

12,14 13.39 
l(ì.88 18.7 

18,8 10,13 
19.57 21 20 

Irnia a Udine 
6.3 7.3S 

JO.lli IL— 
11.24 12.44 
15.44 17.9 
19.2 19.45 
19.52 '^1.25 

llorglo a Udine 
7.43 
9.00 

114,20 
17.00 
80.53 

V8.40: 
• 9.48-' 
15.2.-Ì ; 
i20;8fl 
21.30,. 

lsìeaS.Giorgio 
,55 7.'34 
,50 13.40-
.30 19.4 

log.aS. Giorgio 
,ò;. ,8.50: 

14.3 
Hi! 10.40 
l o 20,47 
pg . a Casarsa 

8,30 i).— 

(3,10 1355 
5.40 10,15 
;0.15 20.53 

Imb.aCasarea 
8.7 8,53 

113,10 14.00 
17.23 18.10 

jiid&le a Udine 
7,10 7.40 
9.20 i .9.51 

|12,10> 12,.37 
|17,15 17.52 

LdiU',', I M p / S 

bora 
Udine 

b S. T. R. A 
8.50 0.5 

12 35 12.50 
ID.'I 15.19 
19.20 19.35 
nlazlonatl 
iDiìata Ditta 
FABBRICA 

:o 138), con 
ie.N. 10. 

J'jrtlustyj 


